
 
L'Accademia dei Curiosi - Malnate 

organizza 

  

  

Amor di Provenza  

Tra castelli, abbazie, profumi e buona tavola 
  

Dal 2 al 5 giugno 2011 

  
Visitare la Provenza è un’esperienza che suscita molteplici ispirazioni. A seconda della sensibilità 

e del gusto di ciascuno, certo, ma anche in base all’itinerario percorso. Chi si sofferma sulla costa, 

potrà godersi un indimenticabile soggiorno balneare, tra cittadine alla moda e gite in barca. Chi 

preferisce dedicarsi alla natura, potrà vivere grandi avventure facendo rafting sul fiume Verdon o 

arrampicarsi fino in vetta al Mont Ventoux. Gli appassionati di storia antica troveranno pane per i 

loro denti: la Provenza è infatti costellata di siti romani, con un notevole patrimonio monumentale 

fatto di anfiteatri, arene, archi di trionfo e resti di insediamenti dell’antica provincia romana (da 

qui il nome Provenza). Arles, Nimes, Glanum, Les Antiques, Vaison la Romaine, Frejus, Orange 

sono solo alcune tappe di chi vuole approfondire questo passato suggestivo. Chi invece fosse 

interessato all’arte, in questa regione della Francia meridionale potrà visitare i luoghi che hanno 

affascinato Van Gogh e Cezanne, fissati nelle loro tele più famose. Un altro percorso ancora può 

invece snodarsi sulle orme dei romanzieri a cavallo tra otto e Novecento, protagonisti della 

rinascita della lingua occitana, come Mistral e, più noto in Italia, Daudet, autore di Tartarino di 

Tarascona.   

La nostra visita in questa terra che dalla Valle del grande fiume Rodano si estende lungo la costa 

mediterranea penetrando in profondità fino alle Alpi sarà qualcosa di ancora diverso. Il tema a 

cui si ispirerà il percorso che vi proponiamo, senza comunque escludere gli ingredienti più tipici 

della regione nel suo complesso, si concentrerà su un periodo storico, il Medioevo, e su due 

contesti paralleli e convergenti, le corti e la Chiesa, che in Provenza si fondono in una miscela di 

grande fascino e suggestione. 

È nei castelli di questa terra assolata e accogliente, ricca di profumi e di antiche tradizioni, infatti, 

che nasce, nei versi dei poeti e nell’atteggiamento dei signori, dei cavalieri e delle nobili dame, 

l’amore come ancora lo si intende oggi nel mondo Occidentale. Sarà il paesaggio, con le rocce 

bianchissime delle Alpilles e le distese di lavanda, sarà il canto continuo delle cicale, onnipresenti 

folletti che invitano ad abbandonarsi all’ozio, il clima eccezionalmente caldo e secco, ideale per 

cullarsi tra dolci pensieri (tranne quando è funestato dal mistral, il vento freddo di nord ovest che –

si dice da quelle parti – fa impazzire uomini e animali), sarà la musicalità sensuale della lingua, la 

langue d’oc, che si parlava e ancora si parla nel sud della Francia, sarà il carattere appassionato e 

romantico dei suoi abitanti, saranno le particolari vicende storiche di quelle terre, fatto è che qui, 

nei castelli e nei palazzi dei conti e del re e persino dei Papi, è nato il fin’amour, quella tradizione 

poetica e quell’insieme di comportamenti più comunemente noti come lirica provenzale e amor 

cortese.  

Noi andremo alla ricerca di quel mondo romantico, concentrandoci prevalentemente 

nell’entroterra provenzale, tra antichissime abbazie, come quella di Senanque, famosissima, e 



quella di Le Thoronet, sconosciuta ai non intenditori, castelli arroccati, come quello di Tarascona e 

di Beaucaire, palazzi imponenti, come l’avignonese Palais des Papes, e cittadine fortificate che 

conservano tutto il loro fascino medievale, come Le Baux e Aigues Mortes, quest’ultima fatta 

costruire da uno dei personaggi in cui più frequentemente ci imbatteremo da queste parti, Luigi IX, 

re di Francia, che scelse come sposa la bellissima – dicono le cronache – Margherita di Provenza, 

ricca figlia del conte di questa regione. 

Tra Crociati e cavalieri, eretici e monaci, papi e dame raffinate, il nostro viaggio si propone di 

essere non solo un viaggio nello spazio, alla scoperta di queste terre a poca distanza da noi, ma 

anche un viaggio nel tempo e nei ricordi che tutti possediamo di questo mondo colto, raffinato ed 

elegante, dei suoi profumi - della lavanda, certo, ma anche dell’olio e dell’ottimo vino che qui si 

produce da secoli - e dei suoi sapori caratteristici, al confine tra la tradizione francese e quella 

catalana, che hanno nella Ratatouille, nel Cassoulet e nella Bouillabasse alcuni dei piatti più 

noti. 
  

Programma: 
  
  
Giovedì 2 Giugno: 

ore 6.00: partenza da Malnate (piazzale di via Nenni a Rovera). 

Sosta e tempo libero per il pranzo a Frejus.  

Nel pomeriggio visita all’abbazia di Le Thoronet e arrivo a Saint Maximin de la Sainte Baume. 

Visita alla cittadina e alla sua cattedrale che conserva la tomba di Santa Maria Maddalena.  

Cena e pernottamento in hotel. 
  
  
Venerdì 3 Giugno: 

ore 8.00: partenza per l’abbazia di Mont Majour.  

Si prosegue con la visita del grazioso borgo fortificato di Le Baux de Provence. Tempo libero per il 

pranzo e lo shopping.  

Nel pomeriggio, visita al castello quattrocentesco di Tarascona e al paese noto per la mostruosa 

Tarasque, oltre che per gli scorci caratteristici.  

La giornata termina con la visita al Pont du Gard, intatto acquedotto romano con tre ordini di arcate. 

Cena e pernottamento in hotel. 
  
  
Sabato 4 Giugno: 

Al mattino visita di Avignone, con ingresso all’imponente Palazzo dei Papi e al ponte di Saint 

Benezet. 

Tempo libero per il pranzo e per passeggiare nel centro città. 

Nel pomeriggio si prosegue con la visita all’abbazia di Senanque, circondata da campi di lavanda. 

Cena e pernottamento nell’hotel della sera precedente. 
  
  
Domenica 5 Giugno: 

In mattinata arrivo e visita alla cittadella fortificata di Aigues Mortes, alle porte della Camargue.  

Tempo libero per il pranzo e per lo shopping nel centro storico.  

Nel pomeriggio, partenza per Malnate. Arrivo previsto in serata. 

  

Quota prevista: 390 euro 
(la cifra è indicativa e approssimata per eccesso. 

Potrà subire riduzioni a seconda del numero di partecipanti. 
Saranno previste ulteriori riduzioni per i soci dell’Accademia dei Curiosi) 

  
La quota comprende: viaggio in autopullman, soggiorno in albergo 3-4 stelle con trattamento 

di mezza pensione (cena, pernottamento e prima colazione), assicurazione ed ingressi con 

guida per i seguenti siti: Le Thoronet, Saint Maximin, Mont Majour, Tarascona, Palazzo dei 

Papi e Ponte s.te Benezet ad Avignone, Abbazia di Senanque, Aigues Mortes. 



La quota non comprende: pranzi, bevande, ingressi non previsti e tutto quello non compreso 

alla voce “la quota comprende”. 

  

Per informazioni e prenotazioni: 

tel. 347 6127978 (Francesca) oppure 348 8224159 (Massimiliano) 

  

È necessario confermare la partecipazione entro il 10 aprile  

versando un acconto di 100 euro 
(l’acconto sarà integralmente restituito nel caso non si raggiunga un numero di iscritti tale 

 da consentire l’organizzazione del viaggio) 

  

  

ORGANIZZAZIONE TECNICA PERSONAL TOUR VARESE 

  

 


